






















GIUSEPPE CUSCITO 

aie ego sum positus Ma[- - -} 
nes, natus in Dardani[a? cum coniuge - - -} 

3 que vixit annos bis qua[ternos mecum sine ull]= 
a querella. in pace decessi; [militavi inter Mo]= 
esiacos annis tricinta 

6 et quinque. ex= 
{x}ibi ex pr<o>tecto= 
ribus, depo= 

9 situs diem 
quintu kalenda= 
s agustas, c[o jnsules 

12 Decentio Caesa= 
ri et rpl aulo 
consulibus. 

È l'epitaffio di un defunto (il nome è perduto) 
oriundo della Dardania (regione dell'alta Mesia, 
odierna Serbia) morto nel 352 sotto il consola-

Fig. 9. Aquileia, Mo­
nastero, Museo Paleo­
cristiano: titulus del 
rejrigerium, datato 
al 352 (da VERGONE 

2007). 

to del Cesare Flavio Magno Decenzio e di Paolo 
(Decentio Caesari et Paulo consulibus), due anni 
dopo l'uccisione di Costante per mano dell'usurpa­
tore Magnenzio 69 . Il defunto ricorda il suo felice 
matrimonio, durato solo otto anni, il suo lungo 
servizio militare (iniziato nel 317) come veterano 
nella legione palatina dei Moesiaci, già attestata ad 
Aquileia (ILCV 557), e il suo congedo col rango di 
protector, cioè come guardia della persona dell' im­
peratore 70 in un testo epigrafico che tende a mettere 
in evidenza la carriera piuttosto che l'identità cristia­
na del defunto. 

Pur trattandosi di un titolo non comune e di 
un'iscrizione colta, probabilmente redatta in esa­
metri, stando almeno alla cadenza ritmica dei primi 
versi, le lacune e i difetti del testo non avevano con­
sentito al Brusin 71 e a quanti da lui dipendono inte­
grazioni convincenti e un'interpretazione sicura, fino 

69 Per una altro titolo aquileiese con la stessa coppia consolare, ora nel Civico Orto Lapidario di Trieste , cfr. CIL V 8613. 
70 Per altre lastre di ex protectoribus cristiani ad Aquileia, cfr. BRUSTN 1948. 
71 BRUSIN 1948. 
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ai risarcimenti proposti da M.P. Speidel 72 , che qui si 
è ritenuto opportuno seguire. Inoltre, a confermare le 
intenzioni dotte della committenza, interviene anche 
il fatto che l'epigrafe fa parlare il defunto in prima 
persona. 

Rispetto alla ricorrente struttura dedicatoria (il tale 
al tale), sono soltanto sporadiche le formule di tipo 
segnaletico-locativo, come quella usata nel nostro 
caso che anticipa alla metà del IV secolo la datazio­
ne più tarda proposta per tali formule dal Cadetti 73 . 

L'espressione sine ulla querella dei vv. 3-4, con 
allusione alla concordia fra coniugi, ricorre anche in 
epigrafi non cristiane, come, ad esempio, si legge sul 
sarcofago gradese di T. Canius Restitutus e Memmia 
Nice (CIL V 8353). Ai vv. 5-7 si sono accolti la lettu­
ra e i risarcimenti dello Speidel assai più convincenti 
e sensati di quelli proposti dal Brusin. 

La committenza socialmente elevata e la cronologia 
piuttosto alta di questo titolo non preservano il testo 
epigrafico da volgarismi e da errori del lapicida: così 
al v. 1 aie è un probabile errore del lapicida per hic; 
ai vv. 9-10 diem quintu, senza la concordanza dei casi, 
sta per die quinto; al v. 11, agustas è forma anche 
altrove attestata per augustas (/LCV III, pp. 295-296); 
e [o ]nsules è un'erronea anticipazione del consulibus 
in ultima riga; ai vv. 12-13, Caesari è un errore per 
Caesare; al v. 13, sulla lapide, si legge Raulo. Tutto 
ciò induce a rilevare che, attraverso un'attenta analisi 
linguistica e del formulario, è alquanto improbabile far 
emergere un'evoluzione che consenta di distinguere 
le dediche funerarie più recenti da quelle più antiche 
comprese nell'arco dei secoli IV-V. 

Il testo è inframmezzato da un apparato decorativo 
con tre figure virili: a sinistra l'ex guardia del corpo 
(ex protectoribus) è, per così dire, ritratto in alta 
uniforme, cioè con l'elmo munito di cimiero, con 
una corta tunica manicata, cinta in vita e decorata 
da orbiculi sulle spalle, e da un balteum 74 , che dalla 
spalla destra passa sotto la spalla sinistra. In posa 
frontale assai rigida nonostante i piedi leggermente 
sfa I sa ti, l'ex guardia del corpo è raffigurato nell'atto 
di sostenere, con la destra, la lancia e, con la sinistra, 
uno scudo circolare diviso in sei spicchi da raggi 
convergenti verso l' umbo centrale 75 . 

Meno statica appare invece la figura centrale, 
questa volta riprodotta di profilo: sopra una sedia 
pieghevole munita di cuscino, siede un uomo dalla 
corta capigliatura e dal volto paffuto, vestito di corta 
tunica smanicata, raffigurato nell'atto di bere da un 

72 SPEIDEL 1990. 
73 CARLEITI 2003' p. 80. 

bicchiere di forma cilindrica portato avidamente 
alla bocca con ambo le mani; la postura assunta nel 
compiere il gesto qui descritto lascia intuire in modo 
inequivocabile che egli intende bere tutta la bevanda 
ristoratrice, mostrando con altrettanta chiarezza che 
il graffito figurato qui rammenta l'atto del refrige­
rium, inteso come augurio di salvezza e di beatitudi­
ne per il defunto. 

Infine a destra, separato dalla figura precedente per 
mezzo di un grande e sinuoso ramo di palma, posto 
a sottolineare la vittoria e il premio conseguiti dal 
defunto, troviamo una terza figura, la cui parte supe­
riore è andata perduta; ritratto di schiena, come si intu­
isce dalla posizione dei piedi, veste uno stivaletto alto 
fino al polpaccio e uno strano manto dalle estremità 
asimmetriche e variamente decorato con orbiculi. 

Il Brusin e il Bisconti 76 concordano nel vedere 
rappresentato in questa singolare incisione l'iter 
terreno ed ultraterreno del defunto, secondo un'ico­
nografia nota all'arte paleocristiana 77 : così egli viene 
raffigurato dapprima in alta uniforme, nel momento 
cioè più rappresentativo del suo status professionale 
e sociale; successivamente nel costume tipico della 
sua terra d'origine, la Dardania; infine, ormai defun­
to, intento a refrigerarsi nell'aldilà, a godere cioè del 
suo nuovo status oltremondano. La figura centrale ci 
presenta dunque una scena di refrigerium, come, ad 
esempio, nel titolo di Criste del cimitero di Domitilla 
(/CUR III 6618) e sull'iscrizione di Eutropos, ora nel 
Palazzo Ducale di Urbino. In tali esempi però non si 
tratta di refrigeria assimilabili ai banchetti in onore 
del defunto, bensì del refrigerium ovvero del "rinfre­
sco" che il defunto trova in cielo dopo le arsure della 
vita terrena. 

Per giustificare la scelta delle epigrafi qui presen­
tate, nel timore che possa sembrare arbitraria, occorre 
dire che già il Ferma, nel recensire le lnscriptiones 
Aquileiae del Brusin 78 , si era soffermato particolar­
mente sui 350 titoli cristiani di Aquileia da lui sche­
dati e li aveva ritenuti in massima parte del IV secolo, 
tranne pochi altri della prima metà del V, precedenti 
all' eversio Attilana. Ma, quanto alla cronologia, egli 
aveva osservato che, diversamente da altri ambienti 
come Roma e Siracusa, qui le iscrizioni fomite di data 
consolare sono molto poche. Il Brusin ne aveva enu­
merate otto fra il 330 e il 402 o il 407 79 • Ma la prima, 
da noi tralasciata, è un modesto frammento di cui poco 
si può dire al di fuori della datazione e la successiva 
del 336 è quella di Antonius da noi presa in conside-

74 Il balteo serve ad appendervi il gladio, che però in questo graffito figurato non è visibile. 
75 Oltre al testo epigrafico, anche l'emblema dello scudo fa esplicito riferimento alla legione dei Moesiaci, come risulta dalle 

informazioni della Notitia dignitatum (ed . Seeck, p. 115) , per cui cfr. SPEIDEL 1990, p. 72. 
76 BRUSIN 1948; BISCONTI 1987. 
77 Si veda, ad esempio, l' affresco del cubicolo della Velatio in Priscilla a Roma. 
78 FERRUA 1994, pp. 163-164. Precedentemente se ne era occupata anche FoRLATI TAMARO 1974. 
79 /nscr. Aq. 2935-2942. 
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razione: le rimanenti sei appartengono alla seconda 
metà del IV secolo o agli inizi del V, perciò escluse 
dalla nostra analisi. A queste il Ferma ne aveva potuto 
aggiungere due attestate dal Mommsen, rispettiva­
mente un modesto frammento del 352 (CIL V 8613), 
da noi qui trascurato, e una del 442 (CIL V 1624). 
Di altre due, dislocate dal Brusin in diversa sezione 
della sua raccolta 80 , ci siamo limitati a presentare solo 
quella dell'ex protectoribus 81 in quanto pertinente al 
nostro ambito cronologico. 

RIASSUNTO 

Ora, fra i titoli paleocristiani recuperati ad Aquileia 
e genericamente riferibili al IV secolo, non è escluso 
che ce ne siano anche altri pertinenti all'epoca dei 
Costantinidi, ma l'assenza di data consolare, l'igno­
ranza del contesto archeologico di provenienza e 
l'omogeneità dei testi e delle forme comuni ai titoli 
sepolcrali almeno per tutto il IV secolo consigliano 
di limitare l'analisi a queste poche testimonianze 
sicure che. evocano il "mondo nuovo" inaugurato da 
Costantino. 

Nella grande quantità di epigrafi venute in luce ad Aquileia, non è facile poter riconoscere quelle prodotte dai cristiani 
di età costantiniana per l'assenza di stilemi caratterizzanti, di segni identitari o di data consolare che attribuisce con 
sicurezza due sole lastre sepolcrali rispettivamente al 336 e al 352. A queste si aggiungono tre epigrafi acclamatorie e 
una votiva assai note e studiate perché inscritte con moduli formulari anticipatori nei prestigiosi pavimenti musivi delle 
prime aule di culto cristiano volute dal vescovo Teodoro subito dopo la pace della Chiesa. 

Parole chiave: ,epigrafi cristiane; Aquileia; età costantiniana; Teodoro; mosaiçi. 

ABSTRACT 
THE CHRISTIAN INSCRIPTION IN AQUILEIA IN THE AGE OF CONSTANTINE 

In the great amount of inscriptions carne to light in Aquileia, it is not easy to recognize those produced by the Christians 
of the age of Constantine to the absence of stylistic characteristic, signs of identity or consular date that attaches securely 
only two tombstones respectively to 336 and at 352. In addition there are three epigraphs celebrative and a votive very 
known and studied because inscribed with modules forms forerunners in the prestigious mosaic floors of the first class­
rooms of Christian worship desired by bishop Theodorus immediately after the peace of the Church. 

Keywords: christian epigraphs; Aquileia; Constantine age; Theodorus; mosaics 
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